
ECONOMIA E LAVORO 

Aerei 
Ancora 
disagi per 
gli scioperi 
m ROMA. Tre giorni di diffi
coltà «cosi e cosi», poi II caos 
vero e proprio. Insomma quel
la che comincia stamane si 
annuncia un'altra settimana di 
fuoco nel trasporto aereo. Il 
perché, e presto detto. Da sla
mane lino a mercoledì due as
sociazioni autonome del piloti 
O'Anpac e l'Appi) hanno In
detto due ore ai giorno di 
astensione dal lavoro: dalle 
•ette e trenta alle nove e tren
ta del mattino. DI conseguen
te l'Alltalla sarà costretta a 
cancellare trentun voli al gior
no: dodici internazionali e di
ciannove nazionali. I disagi 
«gli utenti come si vede saran
no piuttosto limitati, se si con
sidera che, solo nello scalo 
•«reo del Leonardo da Vinci, 
quotidianamente partono e 
arrivano più di cinquecento 
aerei, 

U situazione però è desti
nata a peggiorare Un dalla 
giornata di giovedì. La meno 
conosciuta delle sigle autono
me, la Appi - che ha comin
ciato a lar parlare di sé da po
chi mesi a questa parte - da 
meta della settimana ha Indet
to un'altra ondata di scioperi, 
E questa volta le astensioni sa
ranno piuttosto consistenti: 
wl ora al giorno, dalle sedici e 
trenta alle ventldue e trenta. Il 
tutto lino al 19 luglio. Di con
seguente si prevede che la 
compagnia dì bandiera sarà 
costretta a cancellare qualco
sa come cento voli al giorno. 

Se chi va In aereo piange, 
chi deve prendere II treno cer
io non ride, Anche II settore 
dalie ferrovie, Infatti, sarà in
teressalo da una serie di 
astensioni - Indette dalle or-
ganlizazlonl autonome - che 

8revocheranno numerosi di-
igl. Dopo la fermata di Ieri. 

domini I lavoratori de! depo
sito «materiale rotabile' del 
Compartimento di Roma In
croceranno le braccia un'altra 
vulla, seguili - quest'altro 
sciopero IT 19 luglio - dal per
sonale In servizio notturno al
lo scalo romano Prenestlno e 
Tlburilnn. 

Le uniche notizie liete per I 
passeggeri vengono dai tra-
«halli Lelia la smentita delle 
Fs - che hanno assicurato di 
non aver alcuna Intenzione di 
vendere I propri servizi - gli 
autonomi hanno revocato gli 
scioperi programmati. 

Cassa 
Integrazione 
• rotazione: 
un'ordinanza 
Importante 

Alla Bocconi di Milano 
un corso organizzato 
dal sindacato sulle 
nuove tecnologie 

Stuelleranno un nuovo 
sistema tutto 
giapponese di 
produrre alla Pirelli 

•JMÈ utile tornare sull'argo
mento - g l i più volte affronta-
10 In questa rubrica - della ne
cessaria riforma della Cassa 
Integrazione guadagni, facen
do riferimento alla discussio
ne che ha suscitato una recen
te ordinanza (24 marzo 1387) 
del Pretore del lavoro di Mila
no, Edoardo D'Avossa, nella? 
quale viene posta la questione 
di legittimiti costituzionale 

far gli arti, 2 legge n. 
115/1968, art, I legge n, 

464/19711, art. I legge n, 
164/1975 « art, t legge n. 
«7S/I977, n * par" <*8 n 9 n 

prevedono l'obbligo per le 
imprtw di attuare il criterio 
dalla rotazione nel caso di In
tervento della eia straordina
ria, L'ordinanza dispone cosi, 
In attesa della pronuncia della 
Corte costituzionale, la so
spensione del giudizio In cor
so a seguito del ricorso fatto 
da un gruppo di lavoratori 
dell'Alia Romeo che chiedeva 
11 reintegro In fabbrica e la 
corresponsione delle relative 
differenze retributive. 

l'azienda aveva In un primo 
tempo adottato II criterio del
la rotazione per poi abbando-

La scuola di manager 
al servìzio dei delegati 
Un corso alla Scuola di direzione aziendale della 
Bocconi, Un corso breve, appena due giorni. Ma la 
vera novità non è questa. Il fatto nuovo è che 
questi corsi saranno seguiti da 40 delegati sindaca
li che, una volta tanto, useranno uno strumento da 
sempre in «mano al nemico». Il perché di quest'e
sperienza è presto detto: il sindacato vuole cono
scere tutto sulle nuove tecnologie. 

STEFANO RIOHI RIVA 

s a MILANO. In paradiso la 
classe operaia ormai non ci 
va più, si sa. Ma almeno cer
ca di evitare le pene dell'in
terno, quell'Inferno che si 
può nascondere dietro la 
lacciaia luccicante dell'Inno
vazione tecnologica. Cosi al
la Pirelli di Milano delegati e 
sindacalisti hanno pensato 
bene di non farsi trovare 
spiazzali dalla grande effer
vescenza Innovativa che per
vade la multinazionale della 
gomma, e non hanno esitato 
a passare le linee, servendosi 
di strumenti tradizionalmen
te in mano al «nemico». 

Solida 
esperienza 

Hanno alllttato per due 
gloml I servizi della più 
esclusiva «scuola di guerra» 
del manager, la Scuola di di
rezione aziendale dell'Uni
versità Bocconi, e si sono 
latti approntare un corso sul
le nuove tecnologie. Sono 
quaranta delegati, In gran 
parte operai di terzo e quarto 
livello, sicuramente meno ti
tolali del normali allievi della 
Scuola di direzione azienda
le, ma forniti di una solida 
esperienza concreta di pro

duzione e di una voglia di 
capire moltiplicata dall'istin
to di conservazione. «A un 
certo punto ci siamo accorti 
che tutti i nostri pensieri, tut
te le nostre energie erano as
sorbiti dalla ormai tradizio
nale emergenza, quella della 
cassa integrazione, della di
soccupazione, dello sman
tellamento di Bicocca - dice 
Giorgio Rollo, il segretario 
della Fllcea Cgll che segue la 
Pirelli - e stavamo per tra
scurare il luturo, proprio noi 
che nell'accordo avevamo 
strappato II nuovo stabili
mento di Bollate». 

Una fabbrica totalmente 
automatizzata che andrà a 
regime nell'89 con 600 ope
rai e con la tecnica del «just 
In Urne», cioè con un flusso 
di lavorazione a scorte zero, 
perfettamente regolato dal
l'Inizio alla fine del ciclo per 
produrre momento per mo
mento quel che chiede il 
mercato evitando tutti gli 
sprechi del magazzinaggio. 
E questa sofisticata tecnica 
produttiva, che la Pirelli Im
porta dal Giappone, resa 
possibile dall'Informatizza
zione e dalle tecniche sofisti
cate di organizzazione del 
lavoro si diffonderà via via a 
tutti «Il stabilimenti Pirelli. 

Ecco allora la necessità di 
presentarsi alle verifiche e 
agli accordi di sperimenta

zione, già previsti, senza 
complessi di inferiorità, che 
portano a una accettazione 
passiva del verbo aziendale, 
ma anche senza I pregiudizi, 
senza il terrore del nuovo 
che fa dire ano» a quel che si 
teme di non saper controlla
re. E pur sinteticamente ri
spetto alla durata tradiziona
le dei corsi per dingenti, la 
due giorni della Bocconi 
metterà in grado i delegati 
della Pirelli di comprendere 
le nuove tecniche a partire 
dalla progettazione delle 
macchine, e delle linee, del
le mansioni, per finire con I 
problemi professionali, di 
occupazione, di flessibilità 
che nascono dalla nuova or
ganizzazione del lavoro. 

Meccanismo 
delicato 

«Non è facile capire senza 
vedere esempi concreti -
commenta .Secondo Carrara, 
il sindacalista della Pilcea 
che ha Ideato l'operazione 
sfruttando la propria espe
rienza di qualificazione pro
fessionale presso la Sda -
perché quella del "just in li
me" è proprio una filosofia 
produttiva tutta nuova. Che 
ribalta l'assioma europeo del 
massimo sfruttamento degli 
impianti, sostituendolo con 
l'idea della continuità e della 
coerenza della produzione 
alle necessità, scaricando 
fuori dal ciclo tutti gli spre
chi, gli ingorghi come 1 vuoti. 
Una filosofia che dovrebbe 
rendere Inutili gli straordina
ri e le esasperazioni del cotti
mo». 

Chiaro che si tratta di un 
esperimento affascinante 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmonescril, giudico, responsabile e coordinatore, Plargiovsnnl Alleva, avvocato Cd! di Bologna, docente 
universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: Nyranne Moshl • Iacopo Malaguglnl, avvocati CcH eh 
Milano: Saverio Nigro, avvocato Cdl di Roma: Emo Martino • Nino Rettone, avvocati Cdl di Torino 

narlo in ragione di una pre
suma anlieconomlclià: quindi 
dalle motivazioni del compor
tamento dell'azienda sono 
escluse obiettive ragioni tec
nico-produttive e del resto le 
sospensioni dal lavoro hanno 
riguardato aree ove I lavorato
ri addetti erano suscettibili di 
sostituzione e potevano sosti
tuire altri nello svolgimento di 
mansioni analoghe. VI e qui 
una prima considerazione ri
levante del Pretore D'Avossa 
che giudica questa situazione 
tipica non solo nel caso in 
esame, ma ovunque l'inter
vento della Clgs viene richie
sto per crisi aziendale, poiché 
la contrazione del lavoro Inve
ste obiettivamente la generali
tà dell'azienda, a differenza 
del casi ove la causa Integrabi
le è data dalla mera ristruttu
razione, 

ti Pretore ravvisa quindi un 
contrasto delle norme vigenti 
con gli artt. 3 (eguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge), 4 
(riconoscimento e promozio
ne del diritto al lavoro), 41 
(obbligo per la libera iniziativa 
economica privata di non 
svolgersi in contrasto con l'u

tilità sociale, la libertà, la sicu
rezza e la dignità umane) del
la Costituzione, con stringenti 
motivazioni che lo portano a 
concludere che le sospensio
ni dal lavoro non possono es
sere riversate, in ossequio ad 
una dubbia maggiore econo
micità, su una parte soltanto 
dei lavoratori senza ledere la 
sfera di tutela della libertà e 
della dignità dell'individuo e 
che il trattamento di integra
zione salariale, quale retribu
zione peraltro ridotta, non è 
da solo sufficiente ad evitare 
la vanificazione del precetti 
costituzionali, quali la solida
rietà sociale, specialmente di 
fronte all'allungamento dei 
tempi di Intervento della Cigs. 
Naturalmente questa ordinan
za ha sollevato Immediate rea
zioni contrane, nportate con 
enfasi dai giornali economici 
vicini alla Confindustria. E il 
caso della sentenza di un altro 
Pretore di Milano (Bonavita-
cola) con cui rigetta il ricorso 
di un gruppo di lavoratori 
contro la Magneti Marelll, ro
vesciando un precedente giu
dizio ad essi favorevole, sulla 
base di motivazioni assai de

boli, ma indicative di tenden
ze negative presenti attual
mente nel campo del diritto 
del lavora (In questa sentenza 
si sostiene la non congruenza 
del richiamo fatto da D'Avos
sa all'art. 4 della Costituzione 
perché non avrebbe alcuna 
operatività nel campo dei rap
porti di lavoro privati!). 

Ma proprio questi contrasti 
suggeriscono conclusioni, cui 
peraltro non sfugge lo stesso 
D'Avossa. Egli Intatti ricono
sce che non é convincente la 
tesi - fatta propria da altri Pre
tori del lavoro - secondo cui 
l'obbligo della rotazione sa
rebbe già implicito nelle nor
me vigenti. Nello stesso tem
po è evidente che attendere 
che la questione venga defini
tivamente risolta dal giudizio 
della Corte costituzionale, si
gnifica affidarsi a tempi ed esi
ti estremamente incerti. 

Rimane dunque solo una 
strada da petcorrere: quella di 
una definizione legislativa di 
nuove norme, nel quadro di 
una riforma generale della 
Clg, che attuando rigorosa
mente i precetti costituzionali, 

quanto pericoloso: se avve
nisse infatti che alla fine il 
vero punto di flessibilità per 
far funzionare questo delica
to meccanismo, che non tol
lera inefficienze e sprechi, 
fosse soltanto la flessibilità 
degli uomini, il loro asservi
mento ai ritmi delle macchi
ne, sarebbe partita persa. 
Dall'altra parte, tuttavia, un 
ciclo come questo affida 
grande responsabilità e 
grande potere a un sindaca
to all'altezza del compito, 
che sappia dominare II mec
canismo. Da qui la saggia de
cisione di accettare la sfida 
sì, ma a occhi aperti. 

E dall'altra parte della bar
ricata, dalla parte della Boc
coni? La novità di insegnare i 
segreti alla controparte non 
è da meno. Infatti, sono tutti 
cortesissiml quanto abbotto
nati, e preferiscono 
l'«aplomb> britannico che 
d'altronde ben s'att aglia alla 
loro tradizione. Anche se si 
sa che all'origine la richiesta 
della Cgil ha sollevato qual
che dubbio, alla fine hanno 
sponsorizzato l'idea di buon 
grado e adesso dichiarano: 
•È un fatto normale, non c'è 
niente di strano, sappiamo 
tutti che il sindacato è una 
componente fondamentale 
della vita in azienda», E alla 
fine normale diventerà, visto 
che in ambienti più avanzati 
dei nostri, quelli scandinavi, 
il sindacato ormai da anni 
manda a scuola i suoi quadri 
sulle Innovazioni tecnologi
che, possibilmente ben pri
ma che vengano poste in at
to. Ora stanno imparando 
anche le tute bianche della 
Pirelli, operai che hanno 
sempre saputo incarnare il 
cuore della tradizione di 
classe, ma con uno sguardo 
al luturo. 

evitino il lungo stillicidio dei 
ricorsi e delle sentenze con
trastanti. 

In questa direzione si è 
mossa la proposta di legge 
presentata dal gruppo comu
nista nelle due Camere nella 
IX legislatura, ove, nel quadro 
di una legislazione dì soste
gno alla contrattazione, si pre
vede l'obbligo dì percorrere 
strade alternative alle riduzio
ni del lavoro a tempo indeter
minato, tranne che nei casi 
comprovati di assoluta Impos
sibilità materiale e tecnica 
(dai quali vanno esclusi per le 
ragioni prima dette casi come 
quelli di crisi aziendale). Que
ste norme sono poi rafforzate 
da vincoli ostativi posti al dila
gare del lavoro straordinario 
in presenza di Cigs. Ovvia
mente di queste questioni non 
ci fa Invece menzione alcuna 
nel disegno di legge presenta
to dall'allora ministro De Mi
chette. 

È quindi importante ripre
sentare la nostra proposta di 
legge, tacendo naturalmente 
tesoro del suggerimenti ulte-
don emersi nel largo dibattito 
che abbiamo contribuito a 
sollevare e dalla più recente 
giunsprudenza. Bisogna, in 
sostanza, tutelare il lavoratore 
non solo in quanto percettore 
di una retribuzione, ma in 
quanto cittadino a tutti gli ef
fetti di una Repubblica che sì 
definisce fondata sul lavoro. 

D ALFONSO GIANNI 
Della sezione lavoro del Pei 

Manifestazione oggi a Roma 
Gli arti^ani presentono 
le loro richieste 
a tutti i partiti 
• • ROMA Un elenco detta
gliato di richieste. Che do
vranno far parte del program
ma del prossimo governo, che 
dovranno essere al centro del
la prossima legislatura. È que
sto l'obbiettivo che stamane 
muoverà gli artigiani da tutta 
Italia. 

L'appuntamento è alle nove 
e trenta al palazzo del Con
gressi all'Eur. La manifestazio
ne è stata indetta dal «Comita
to dì coordinamento delle 
confederazioni dell'artigiana
to». Si tratta di una nuova sigla 
che unisce le organizzazioni 
del settore artigiano- la Con-
(artigianato, la Cria, la Casa, il 
Claai. All'incontro sono state 
invitate tutte le forze politiche 
democratiche e tutti i partiti 
hanno già assicurato la loro 
presenza. 

L'incontro al palazzo dei 

Congressi, come detto, sarà 
l'occasione nel quale il ncomi-
tato di coordinamento tra le 
confederazioni artigiane» 
esporrà il proprio programma. 
Si tratta di un insieme di pro
poste che puntano a modifi
care radicalmente il sistema 
previdenziale (chiedendo da 
subito uno stralcio per gli arti
giani), a riformare i) sistema 
fiscale. Proposte, ancora, che 
puntano a impedire migliaia di 
sfratti che incombono sui pic
coli laboratori di tutta Italia, 
che puntano a introdurre una 
nuova legge sui fitti. Insomma 
la manifestazione servirà per 
(are il punto su tutti i problemi 
che attanagliano la categoria: 
un milione e seicentosettanta-
mila imprese che assicurano 
un posto di lavoro a qualcosa 
come quattro milioni di perso-

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

SS m 
NEBMA NEVE VENTO MAfiEMOSSO 

I l TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica sull'Ita
lia e sull'area mediterranea a regolata da una distribuzio
ne di alte pressioni atmosferiche. Una perturbazione 
atlantica che sfila Immediatamente a nord dell'arco alpi
no provoca qualche azione di disturbo, a carattere tem-
Boraneo, sul» regioni dell'Italia settentrionale, 

IPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo va
riabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite, La 
nuvolosità sarà più consìstente sulle zone alpine mentre 
le schiarite saranno più ampie in pianura. Tempo sostan
zialmente buono sulle regioni dell'Italia centrala, su quel-

VENTI : calma di vento generale, salvo le acuita brezza, 
le dell'Italia meridionale • sulla Isole maggiori. 
— j io generale, aalvo le «oTita " 

calmi tutti I mari italiani, 

D O M A N I : tempo generalmente buono su tutte la ragioni 
Italiana, caratterizzato da scarsa attività nuvolosa, par lo 
più limitata alle zone alpine a appenniniche, ed ampia 
zone di serano. In ulteriore aumento la temperatura, 

MERCOLEDÌ: inizialmente condizioni di tempo buono con 
prevalenza di cielo sereno su tutte la regioni italiane. 
Durante il corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina a successi-
vernante dalle regioni settentrionali. 

GIOVEDÌ: cielo nuvolo» sulle ragioni settentrionali, con 
possibilità di qualche piovasco anche a carattere tempo
ralesco. I fenomeni tenderanno ad estendersi anche ver
so le ragioni dall'Italia centrala, specie le fascia adriatica. 
Tempo buono sulle regioni meridionali e sulle isole. 

Per i patrioti 
una proposta 
di legge da 
riconsiderare 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bor»zzl, ,Merio Nanni D'Orazio, 
Angelo Manier i a Nicola Tlsci 

MI sembra dì aver letto che 
è stata presentata alla Camera 
dei deputati - nella passata le
gislatura - una proposta di 
legge per estendere al patrioti 
i benefici della legge 336 che 
aumenta la pensione di 30ml-
la lire il mese a partire dal 
1985. Mi sembra giusto che il 
Pei prenda a cuore questo 
problema anche perché I pa
trioti hanno messo a repenta
glio la loro vita nel periodo 
1943-1945. 

Mario Brighi 
Aprilia (Latina) 

Assenza per malattia: 
come calcolare 
Il perìodo di comporto 
previsto dal contratto 

sfa Cari compagni, sono un dipenden
te di un'azienda della media industria 
metalmeccanica, Inquadrato al & livel
lo Impiegali, con anzianità di oltre die
ci anni. Dalla nascita, sono affetto da 
coxartrojl bilaterale, che mi ha porta
to a aublre due Interventi chirurgici di 
osteotomia, Ho dunque perso diversi 
mesi di lavoro arrivando a consumare 
Il perìodo di malattia spettante per 
contratto di categoria. Questo preve
de, sia nel vecchio che nel nuovo, per 
la parte Impiegatizia, che la malattia 
massima spettante è di dodici mesi. 

Per II calcolo, l'interpretazione che 
dà l'Associazione degli Industriali, è di 
fare un conteggio a ritroso nel tempo 
di 36 mesi (la durata del Ceni) dal 
giorno d'inizio della malattia. Stando 
così le cose si Ipotizza: mi ammalo 
I" 1/3/87 11 calcolo dovrebbe partire 
dall'l/3/1984 In poi; pertanto non ho 
più diritto a nuova malattia visto II pas
sato, per II luturo bisogna sperare di 
non ammalarsi almeno fino 
aH'l/3/1989 c.a., altrimenti niente sa
lario e pericolo del posto di lavoro 
(salvo I aspettativa). Questa Interpre
tazione 6 giusta? 

Alberto Montani. 
Pegdgnaga (Mantova) 

La nostra rubrica ha già avuto più 
volle occasione dì intervenire sull an
nosa questione della conservazione 
del posto di lavoro in raso di assen
za per malattia (cosiddetto «periodo 
di comporlo»). Dopo anni di notevoli 
divergerne e oscillazioni, la giuri
sprudenza concorda nel ritenere am
missibile la sommatoria delle assen

ze intermittenti anche laddove il Cent 
prevede soltanto l'ipotesi di malattia 
unica In compenso, non è più ritenu
to ammissibile il licenziamento deter
minato da 'eccessiva morbilità*, 
qualora la sommatoria delle assenze 
brevi ed intermittenti non sia tale da 
superare il perioda di comporto pre
visto dal Ceni. Quando dunque il 
Ceni - tra cui quello dei metalmecca
nici - contempla soltanto il caso di 
malattia unica (cosiddetto 'compor
to secco') il giudice è chiamato ad 
integrare secondo equità la norma 
contrattuale, determinando il perio
do di comporto per sommatoria 1n 
base a criteri quanto più possibile an
corali alla disciplina contrattuale, 

In concreto, la giurisprudenza di 
merito prevalente estende il periodo 
di comporlo previsto per la malattia 
unica anche al caso di pluralità di 
assenze, ed individua in tre anni l'ar
co di tempo rilevante per lo somma
toria dei vari periodi ai assenza, per 
analogia con II periodo di vigenza 
dei Ceni. 

Venendo all'esempio concreto po

sto nella lettera, non sembra corretto 
individuare i 36 mesi partendo a ri
troso dalla data d'inizio dell'ultima 
malattia. È piuttosto al'momento in 
cui si giudica della legittimità o meno 
di un eventuale recesso da pane del 
datore dì lavoro che bisogna fare rife
rimento, cosicché il triennio in que
stione si sposta in avanti con il de
correre del tempo. Pertanto, se al mo
mento attuale il lavoratore ha già 
esaurito il periodo di comporto, sarà 
conveniente richiedere l'aspettativa; 
per quanto riguarda invece il futuro, 
non è detto che il lettore non possa 
più rimanere assente per malattia si
no al primo marzo 1989 senza ri
schiare il posto. Poiché il triennio in 
questione è «mobile», col decorrere 
del tempo vengono infatti via ma az
zerate le assenze intervenute dall'ini
zio del tnennio calcolato da oggi, e 
correlattoamente si riespande in pro
porzione il periodo dì dodici mesi dì 
conservazione del posto dì lavoro. 

DB.M. 

Il disegno di legge - con 
primo firmatario il compagno 
Di C'oralo - era stato elabora
to e unitariamente presentato 
in nome di tutti t componenti 
la commissione Lavoro del 
Senato. Le proposte riguar
davano innanzitutto l'esten
sione del diritto delle 30.000 
lire mensili previste dall'arti
colo 6 della legge 140 del 
I9S5 a coloro ingiustamente 
esclusi perché collocati in 
pensione con decorrenza an
teriore al 7 marzo 1968. 

Nel disegno di legge si af
fermava altresì che devono 
considerarsi ex combattenti 
coloro che hanno prestato 
servizio militare in territorio 
dichiaralo in stato di guerra 
o trascorso in prigionia, in in
ternamento, in luogo di cura 
o dì licenza convalescenza 
ed ex combattenti dispersi o 
sbandali prima o dopo i'8 
settembre 1943. Veniva inol
tre proposta l'estensione de
gli slessi benefici agli ex par
tigiani in possesso della qua
lifica dì patriota riconosciuta 
dalle commissioni previste 
dal decreto legislativo luogo
tenenziale 21 agosto 1945, rt 
518, e successive modifi
cazioni. 

Proposto che te disposizio
ni debbono applicarsi a tutti ì 
trattamenti dì pensione deri
vanti sia da assicurazioni 
obbligatone dì lavoratori di
pendenti o autonomi, o eser
centi libere professioni, si ag

giungeva che, nel caso di de
cesso degli aventi dintto pri
ma dell'entrata in vigore del
la legge, la domanda potesse 
essere avanzata dai supersti
ti. Nel testo del disegno di 
legge si indicavano anche le 
fonti cui attìngere per la co
pertura dell'onere derivante 
da tali riconoscimenti. 

Purtroppo, però, si è arri
vati allo scioglimento antici
pato del Parlamento. Certa
mente gli eletti del Pei si sen
tono impegnati a ripresenta
re la proposta di legge. 

E i pensionati 
dei Fondi 
sono sempre 
in attesa' 

Nell'imminenza delle ele
zioni ci sono stati aumenti di 
stipendio per molte categorie 
e talvolta molto consistenti 
per alcune di esse. Per le pen
sioni dei Fondi speciali invece 
nulla. Ho protestato nei con
fronti della Democrazia cri
stiana con una lettera all'on. 
De Mita perché è stato un mi
nistro de, l'on. Goria, a bloc
care la rivalutazione di tali 
fondi. In risposta alla lettera al 
segretario de, mi ha scritto, 
per competenza, l'on. Tina 
Anselmi: «Il Governo, In data 
21 gennaio 1987, ha approva
to Il testo del disegno di legge 
sulla rivalutazione delle pen
sioni dei Fondi speciali aventi 
decorrenza anteriore al 1" lu
glio 1982». Ma quanti anni de
vono passare prima di rivalu
tare le pensioni dei Fondi? 

Medardo Poggi 
Genova Starla 

Saprai quale impegno sin
dacale ha richiesto loltenere 

che il ministero del lavoro 
prima e il governa poi arri-
cassero alla approvazione 
del disegno di legge sulla ri
valutazione delle pensioni a 
carico dei Fondi speciali (so
stitutivi e integrativi dell'Ago-
Inps) in applicazione dì 
quanto stabilito dall'articolo 
10 della legge 140 del 1S8S. 

Sono occorse ulteriori ini
ziative affinché il governo si 
decidesse a presentare 11 di
segno di legge in Parlamento 
come da impegni assunti in 
sede di trattativa con le Con
federazioni, I sindacati di ca
tegoria e i sindacati pensio
nati. Anche se in tale sede si 
fossero già indicate le fonti dì 
finanziamento a copertura 
degli adeguamenti concorda
ti, la maggioranza governati
va, nonostante ì solleciti del 
gruppo parlamentare del Pel 
e dell'on. Marte Ferrari (Psì), 
ha rifiutato di assegnare alla 
commissione Lavoro, in sede 
deliberante, l'esame e l'ap
provazione del prouvedimen-

'Sciolto il Parlamento, non 
sono mancate le pressioni af
finché il governo provvisorio 
Fanfani emanasse decreto 
legge volto a dare Immediato 
carattere di legge agli accordi 
in precedenza raggiunti Si è 
finalmente pervenuti alla 
emanazione del decreto leg
ge !• giugno 1987, rf 210 (da 
convertire in legge entro 60 
giorni: ma si farà in tempo?) 
11 decreto dà facoltà all'lnps 
dì avviare le procedure per il 
calcolo e la liquidazione de
gli aumenti. CI risulta che I 
sindacati del pensionali so
no già intervenuti presso 
l'Inps per sollecitare la liqui
dazione delle spettanze o, 
quantomeno, nelle more li
quidare consistenti acconti. 

Assicuriamo che il Pei è im
pegnalo a esercitare imme
diate pressioni per la rapida 
conversione in legge del de
creto legge 210. 

Resta, ovviamente, l'Impe

gno di specifici interventi af
finché Il governo formato do
po le elezioni faccia fronte 
agli accordi convenuti per la 
rivalutazione anche delle 
pensioni Enpals (lavoratori 
dello spettacolo), come del 
resto previsto dall'articolo IO 
della legge 140/1985. 

Per la rivalutazione delle 
pensioni dei lavoratoli dello 
spettacolo il governo Craxi 
avena assunto la decisione 
di trattare la questione in se
de di riordino dell Enpals (dì 
là da venire!)- il tatto ì che 
finora nessun governo ha 
manifestato volontà dì arri
vare a detto riordino. 

Inps di Torino: 
abbiamo 
applicato 
la legge 

Dal doti, Umberto Fumaro
la, dirigente la sede Inps di 
Tarino, riceviamo la seguente 
lettera: 
«Egregio Direttore, 

leggo nell'edizione di oggi, 
6 luglio, del Suo quotidiano la 
lettera del Sta. Dario Vigo di 
Torino sotto S tìtolo "Appello 
disperato, senza lavoro e sen
za pensione". 

•Mi rendo perfettamente 
conto dell'angoscia del letto
re ma purtroppo l'Istituto non 
può Intervenire in suo lavora, 
dovendo applicare la legge. 

«Il Comitato Speciale del 
Fondo Pensioni Lavoratori Di
pendenti ha già avuto modo In 
passato (seduta del 23-7-8S) 
dì occuparsi della questione 
del termine dì presentazione 
della domanda di pre-pensio
namento, prevista dall'art, 16 
della legge 155/81. 

•Il suddetto Organismo ha 
convenuta sul carattere "pe
rentorio" del termine stesso a 
si è pronunciato quindi per 
l'Impossibilità a procedere al 
riconoscimento del diritto al 
trattamento dì pensionamen
to anticipato nel casi in cui le 
relative domande vengano 
presentate oltre II temine di 
60 giorni, fissato dalla legge. 

«Con viva cordialità». 
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